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Prende awìo da questo numero
una rubrica con cadenza trime-
s t r a l e  ded i ca ta  a l l e  - b i h l i o reche

fuori di sé": non solo vetrina di c-
5perienrc c spazio per informaziu
ni e segnaiazioni. ma anche tribu-
na di riflessione su modalità di
promozione della letrura che stan-
no interessando un crescente nu-
m e r o  d i  r e a l t a  b i b l i o r r t  a r i e ,  i n
Italia e all'estero.

n anno fa compariva-
no proprio sulle pa-
gine di questa rivistar

gll atti del conYegno di Castel-
f iorentino del 1995, che sanci-
vano la nascita di un nuovt-r
soggetto bibl iotecario: le "bi-

b l i o t e c h e  f u o r i  d i  s é  (  B F S  ) ,
che in varie parti d'Italia realiz-
z a n o  f o r m e  d i  e s p o r l a z i o n e
della lettura fuori dalle proprie
mura, in luoghi della città dei
qua l i  s i  è  sper imenta la  una i -
nedita vocazione hibl iorecarìa :
strade, piazze, negozi, spiagge,
bar, persino discoteche.
Da quel convegno la strada per-
corsa dal le BFS è stata molta:
parecchie le presenze a conve-
gni e seminari di rilevanza na-
ztonale, numerosi i dibattiti in
luoghi e con interlocutori auto-
revoli (dalle aule universitarie
al Salone del l ibro). Non po-
che le segnalazioni su riviste di
larghissima diffusione, le pre-
senze sulle reti televislve locali
e nazionali, su1le radio. Ma so-
prattutto gfande è stato f inte-
resse che in questi due anni 1e
BFS hanno suscitato nella co-
munità professionale, che ha
cambiato sostanzialmente at-
teggiamento nei confronti  di
quelle che fino a poco tempo
prima erano considerate brutte
trovate pubblicitarie per pîo-
muovere l'immagine della bi-
blioteca: segno che le BFS, riu-
nite per la prima volta ín un
coordinamento nazionale, han-
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no sapulo trovale occaslonl e
motivl di rafforzamento com-
plessivo, maturando la capacità
di convincere o di ridure al si-
lenzio - conlaforza dei risul-
tat i ,  oÌtre che con 1l raff ina-
mento delle metodologie d'in-
tervento - anche quei colle-
ghi a cui stava a cuore f incolu-
mità dei malcapitat i  passanti

[Jn nwouo spazio ffidato al Coordinamento
nazionale "biblioteche fuori di sé"

( "La  b ib l io teca  fe r ro r izza  le
vecchietle", si diceva).
Ed in effetti le biblioteche che
dal 1995 si sono rivolte a1 Coor-
dinamento nazionale BFS di Ca-
stelfiorentino per ricevere infor-
mazioni e documentazioni so-
no state più di duecento: esse
sono andate a confluire in una
mailing /rs/ di "Amici delle BFS"
che si arricchisce ogni mese di
nuor iconun i ,  d i  cu i  a lcL tn i  con
colleghi di paesi stranieri,
La panecipazione di tre BFS (Fi-
renze-Isolotto, Castelfiorentino
e Gorgonzola) ad un progetto
europeo di promozione del-

la lettura, nell'ambito del Pro-
gramma Socrates, ha sicura-
mente contribuito a rafforzare
queste esperienze, mettendole
in relazione con le consorelle
sÍaniere, che hanno dowto fa-
rc ì conti con minori opposizio-
ni di principio, ed hanno da
sempre lavorato in un ambien-
te istituzionalmente più fa\.oîe-
vole ad inteffenti promozionali
di tipo irrituale.
La vit toria da parte del la Bi-
blioteca di Castelfiorentino del
concorso  "Cento  proget t i  a l
servizio dei cittadini", indetto
dal Dipartimento della Funzro-
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Francia 1947: in un paese della regione alpina dell'Oisans vengono distribuiti i libri portati
dal bibliobus
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Esportare la lettura
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fessionale, e possono concen-
trare le energie sulla ricerca di
partnerships locali in grado di
raffonar e complessivamente la
rete del1'offerta di cultura e di
informazione sul territorio di
riferimento. Solo a partire da
w Íale rufforzamento esse pos-
sono peirsare di incidere sulle
politiche bibliotecarie regionali
(proprio in questi mesi in più

di una regione si sta mettendo
mano alla riscrittura delle leggi
sulle biblioteche) e nazionali: il
momento è propizio. Avanti
tutta, dunque.

Mariú Stella Rasetti

1 Cfr. Bibliotecbe'fuori di sé"... alta
ricerca di nuoui pubblici. Una rasse-
gna originale di strategie promozio-
nali, "Btbliofeche ogg1", 14 (1996), I,
p.70-27.[ - . --.-._.'..-.-......-i_.

ne pubblica della Presidenza
del Consiglio, ha rappresentato
finora il più cospicuo ricono-
scimento istituzionale per le
BFS: I ' intervento fuori  dal le
mura di quella biblioteca è sta-
to considerato non alla stregua
di un intervento promozionale,
ma come una modalità orga-
nizz^tiva stabile in grado di ri-
spondere ai più alti livelli di
efficacia alle molteplici esigen-
ze di ttúormazione e documen-
fazione che segnano il rapporto
fra cittadini e governo locale.
Dunque, tutto perfetto? Niente
affatto: perché f impegno pro-
fuso all'estemo dalle BFS non
è in grado da solo di abbattere
gli ostacoli che tengono la stra-
grande maggtoranza degli ita-
liani lontana dalla pratica della
lettura.
Il problema delle BFS è og-
gi quello, appunto, di essere
troppo spesso da sole. Con il
rischio di credere di aver ag-
gredito il problema della non-
lettura, semplicemente moltipli-
cando le occasioni di esposi-
zione della gente al contagio
del libro; con il rischio di ac-
quietarsi sui risultati raggiunti,
spesso di notevole impatto su1-
la vita complessiva del la bi-
bi ioteca: e d'altronde, come
non andare fieri di un punto
prestito che riesce a "fatturare"

da solo gli stessi prestiti di una
biblioteca media?
I1 moloch della non-lerura può
essere affrontato solo se la bi-
blioteca stipula alleanze strate-
giche con gli altri soggetti che
iocalmente operano nell'offerta
di occasioni formative, nella
produzione e nella distribuzio-
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ne dell'informazioîei la scu<-r-
la innanzitutto, il volontariato e
l'associazionismo culturale, gli
istituti delia formazione profes-
sionale, i1 variegato mondo del-
Ì 'educazione non-formale e
informale, i gestori delf indu-
stria del tempo libero, 1e case
editrici, Ie aziende. Se dietro i
colpi d'ariete della biblioteca
non c'è l'intesa con tali sogget-
ti, i risultati raggiunti - pur
ragguardevoli - saranno sem-
pîe parzr li, e sarà più sottile
la drstanza che separa la mili-
tanza dell,e BFS dal volontari-
smo fuori corso.
Purtroppo le relazioni attivate
con questi  soggett i  non si si-
tuano sempre a1 livello più al-
to: frequentemente la collabo-
raz ione con g l i  en t i  p resso i
quali le BFS hanno apefio un
punto presti to si ferma al la
concessione di uno spazio (e
quanta fatica per ottenerlo!) o
alla collaborazione alla gestio-
ne operativa del servizio (ma
quanti ringraziamenti da ester-
nare in ogni occasione!). È an-
cora gracile quella cultura della
cooperazione paritaria che ca-
nfleîizza fortemente l'impegno
delle bibl ioteche fuori  di sé
al l  estero: sorel le maggiori .  e
p iù  fo r tunate ,  a  cu i  vanno i
ben più aiti dMdendi di accor-
di di programma intersettoriali,
ai quali i diversi soggetti com-
partecipano con risorse finan-
ziarie e umane suddivise in e-
qua misura.

Questa la sfida per le BFS ita-
l iane, che non debbono più
combattere per difendere la le-
gittimità del proprio intervento
agli occhi della comunità pro-
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